
Edizioni ETS

Il codice materno del potere
Autorità, partecipazione, democrazia

Ugo Morelli, Luca Mori

prefazione di Alfonso Maurizio Iacono
postfazione di Carla Weber

00_pped_00pped  13/09/13  14:21  Pagina 5



© Copyright 2013
EDIZIONI ETS

Piazza Carrara, 16-19, I-56126 Pisa
info@edizioniets.com
www.edizioniets.com

Distribuzione
PDE, Via Tevere 54, I-50019 Sesto Fiorentino [Firenze]

ISBN 978-884673733-5

www.edizioniets.com

Questo libro è il frutto della conversazione tra i due autori e della loro con-
divisione di proposte formative nell’ambito della Scuola per il governo del
territorio e del paesaggio (STEP) di Trento, del cui comitato scientifico Ugo
Morelli è presidente, e nell’ambito di percorsi tenuti per la Società Forma-
zione Lavoro di Trento. Benché, di conseguenza, i contenuti siano stati ela-
borati e discussi insieme, Ugo Morelli è autore dei sottocapitoli 1.1, 1.4,
2.2., 2.3, 2.5, 3.1, 3.2, 3.5, mentre Luca Mori è autore dei sottocapitoli 1.2,
1.3, 1.5, 2.1, 2.4, 3.3, 3.4.
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Quando l’adattamento della madre ai bisogni del
bambino è sufficientemente buono, esso dà al bambino
l’illusione che vi sia una realtà esterna che corrisponde alla
capacità propria del bambino di creare. 

D.W. WINNICOTT, Gioco e realtà, trad. it., Armando,
Roma 2006, p. 34.

Il codice affettivo è un codice vivente: ha la funzio-
ne di prescrivere generativamente replicazioni significanti,
attraverso la messa in forma e la messa in atto di segni, in
base a una pre-memoria di dati e a un piano di scelte pos-
sibili, quindi insature, saturate dall’incontro del corpo e
della mente con l’ambiente. 

F. FORNARI, Codici affettivi e rapporto corpo-mente,
in C. CRISTIANI (a cura di), Quattro saggi per crescere, Uni-
copli, Milano 1997, p. 25.
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